
ALCIO 

CREMONESE O 
INTER 1 
CREMONESE: Rampolla 7; Montorfano 5.5, Rlzzardl 5.5 (64' Bo-

noml 6): Piccioni 5.5, Garzili! 6. Citterlo 5: Merio 6. Favalli 6. 
Dezotti 6. Llmpar 6.5, Chlorrl 6,5 (64' Neffa 6). (13 Turci. 13 
Avanzi, 16 Ferronl). 

INTER: Zenga 6.5: Baresi 6, Brehme 6: Matteoli 5.5 (76' Rossini 
s.v.), Bergomi 6,5, Verdelli 6: Bianchi 5, Berti 6,5, Klinsmann 
6,5. Matthaeus 6.5, Serena 5. (12 Malvoglio. 14 01 Già, 15 
Cucchi, 16 Morello). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
RETE: 54' Berti. 
NOTE: angoli 5-2 per l'Inter, domata fredda, nebbiosa, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti Bianchi. Rlzzardl, Merlo, Mat
thaeus. Espulso all'89' Garzili!. Spettatori 14.635 paganti, ab
bonati 3.712, incasso 284 milioni e 45mlla lire, quota abbona
ti 130 milioni 344mlla lire. 

FIORENTINA 2 
BARI 2 
FIORENTINA: Landuccl 5.5; Volpecina 6. Dell'Osilo 6,5: lachlnl 6.5, 

Pln 5.5. Faccenda 6: Di Chiara 5.5 (46' Buso 6), Dunga 6, Der-
tycla 6.5, Saggio 6, Kubik 6.5. (12 Pellicano. 14 Oel Lama, 15 
Sacchi, 16 Malusa). 

BARI: Manninl 6: Loseto 6, Carrera 6: Terracenere 6,5. Ceramlcola 
6.5,Carbone 6 (64' Fioretti 6); Urbano 6,5. Gerson 6, Joao Pau
lo 6, Perrone 7. Scarafoni 6. (12 Drago, 13 Amoruso, 14 Lupo, 
16B!glga). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6,5). 
RETI: 53' Buso, 67' Perrone (rigore). 76' Bagglo (rigore), 89' Fio

retti. 
NOTE: angoli 7 a 3 per II Sari. Cielo coperto, pioggia ad intervalli. 

Terreno viscido, Ammoniti Carrera, Pln, Carbone. Dertycla, Ter
racenere, Gerson. Spettatori paganti 17.241, di cui 9.245 ab
bonati, per un Incasso totale dl251.614.000. 

LECCE 2 
GENOA 1 
LECCE: Terraneo 6,5, Garzya 6, Marino 6,5, Conte 6. Levanto 6,5. 

Carannante 6: Moriero 6, Barbas 7, Pasculli 5,5 (75' Migglano 
4.5), Benedetti 6.5 (57' Ferri 6), Vlncze 6. (12 Negretti, 15 
Monaco, 16 D'Onofrio). 

GENOA: Gregori 4: Torrente 6, Carlcola 6, Collovatl 6, Perdomo 7. 
Signorini 5,5. Eranlo 5,5, Ruotolo 5, Fontolan 6, Par 5 (46' Fio-
rln 6), Urban 6. (12 Braglla, 13 Rossi, 14 Fasce, 16 Rotella). 

ARBITRO: Frlgerlo di Milano (6). 
RETI: 9' Barbas. 14' Benedetti. 85' Fontolan. 
NOTE: Angoli 10 a 9 per il Lecce. Spettatori 15.000. Al 56' uscito 

Benedetti per sospetta distorsione al ginocchio. Ammoniti Tor
rente, Carlcola, Terraneo e Moriero. Espulso all'89' Mlggiano 
per doppia ammonizione. Terreno In perfette condizioni, cielo 
sereno. 

VERONA 1 
ATALANTA 1 
VERONA: Peruzzl 6: Catlstl 5,5. Pusceddu 6; Gaudenti 6. Favero 

5.5. Gutlerrez 6; Prytz 6.5, Magrin 6, Iorio 6, Giacomarro 5,5, 
Fanna 6. (12 Bodlnl. 13 Bertoni, 14 Acerbls, 15 Pellegrini, 16 
Grittl). 

ATALANTA: Ferron 6,5: Contratto 5,5, Pasclullo 6; Bonaclna 6, Ver-
tova 5,5 (61' Bortolazzi 5,5), Progna 6: Stromberg 6,5, Madon
na 6. Bresciani 6.5 (85' Barcolla sv), Nicollni 6, Caniggia 6.5. 
(12 Pioni, 14 Prandelll, 15 Bordln). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore 6,5 
RETI: 46' Magrin (rigore), 84' Bresciani. 
NOTE: Angoli 5 a 2 por il Verona, domata fredda con nebbia, tema

no in buone condizioni. Ammoniti Gaudenzi, Pusceddu, Bonacl
na, Giacomarro. Espulso Bonaclna al 64'. Spettatori paganti 
5834 per un Incasso.di 98 milioni e 86mlla lire; abbonati 
8967 per una quota abbonamenti di 156 milioni e 18.500 lire. 

CREMONESE-INTER Nella nebbia della Padania, la squadra di Trapattoni rispolvera il vecchio cliché: 
non regala spettacolo, ma è spietata. Firmato da Berti il gol dell'importante successo 

Vittoria con ritomo al passato 
Rampulla evita la «goleada» 

6" Sgroppala di Chiorri sulta destra invilo per Dezotti dal limite 
lascia partire un tiro che viene agevolmente parato da Zenga. 
12' Colpo di testa di Serena rimpallato dalla difesa, palla che 
giunge a Berti. Tiro immediato del centrocampista che viene de
viato in angolo. 
15' Brehme dal limite dell'area lascia partire un insidioso tiro 
ben parato da Rampulla. 
23' Azione sulla destra iniziata da Matthaeus per Beni che crossa 
per la testa di Serena. Rampulla ù costretto ad un beli 'intervento 
oltre la traversa. 
33' Conclusione di Brehme da fuori area che finisce tra le braccia 
di Rizzardi. 
39 Inter vicina algol. Matthaeus calcia un potente destro da fuori 
area che si va a stampare contro la traversa. 
54' Inter in gol. Tira Matthaeus, la palla dopo una serie di rim
palli finisce sui piedi di Berti che trafigge agevolmente Rampulla 
da distanza ravvicinata. 
64' Sul traversone di Berti, Klinsmann gira a rete un bellissimo 
pallone che Rampulla riesce a respingere sulla riga (?). 
84' Matthaeus si libera bene di un paio di avversari, tira, la palla 
viene respinta dalla difesa, finisce sui piedi di Klinsmann che co
stringe Rampulla a bloccare a terra. D P.A.S. 

FIORENTINA-BARI 

PIER AUGUSTO 8TAQI 

• • CREMONA. È un'Inter pra
tica, essenziale, lult'allro che 
bella quella che esce dallo Zi
ni, avvolto dalla nebbia, con 
due preziosissimi punti che le 
permettono di mantenere in
tatto il proprio dislacco dalla 
capolista Napoli. I campioni 
d'Italia superano con qualche 
affanno la Cremonese di Bur-
snich, formazione che già al
l'andata le aveva procurato 
ben più di un problema; ma si 
sa, all'Inter di questi ultimi 
tempi va proprio tutto bene. 
Prima recupera a tempo di re
cord il «fratturato» Brehme e 
l'influenzato Verdelli, poi nel 
corso del secondo tempo vie
ne graziata da 'sorella nebbia» 
che ha messo in più di un'oc
casione in pericolo il regolare 
svolgimento dell'incontro. La 

Cremonese si è presentata in 
campo senza lo squalificato 
Gualco, sostituito da Rizzardi, 
il quale ha preso in consegna 
Bianchi, mentre Serena e 
spettato a Montorfano e Klin
smann a Garzilli. 

Per Trapattoni, risolti i pro
blemi Verdelli e Brehme, che 
ha giocato con uno speciale 
guanto protettivo in cuoio, 
non ci sono particolari proble
mi e schiera la stessa forma
zione che si e imposta sabato 
scorso nell'ultimo match del
l'anno contro l'Udinese. Bare
si terzino destro su Chiorri, 
mentre la marcatura di Dezot
ti tocca al capitano naroazzur-
ro Beppe Bergomi. La partita 
inizia senza particolari tattici
smi, le due squadre si affron
tano in una giornata di gelo a 

Difesa e attacco in tilt 
I pugliesi ne approffittano 

La ditta Baggio regala 
punti in offerta speciale 

Fioretti, esordio con il gol 

42' Di Chiara serve Dertycia. che cerca il gol con l'esterno destro: 
ilpaltonesliorailpaloasinistradiMannini. 
53' fallo di Gerson e Perrone su Dunga. Punizione battuta da 
Baggio, pallone in area, colpo di testa di Carrera, riprende Pin 
che di testa lo rimette al centro. Buso anticipa Mannini e segna. 
67" lungo lancio di Ceramicola per Joao Paulo contrastato da 
Pin. Il pallone rimbalza e Pin, nel tentativo di anticipare il brasi
liano, commette rigore. Lo batte Perrone ed e rete. 
76" azione Pin-Kubik. Il cecoslovacco serve Baggio con alle spal
le Terracenere. Il barese spintona il viola che cade a terra. Rigore. 
Lo tira Baggio ed e gol. 
85' azione di contropiede della Fiorentina con Dertycia che parte 
dalla metà campo, si impossessa del pallone entra in area salta 
Terracenere e quando sta per tirare viene anticipato dallo slesso 
Terracenere. 
89' tallo di Dunga su Perrone qualche metro fuori area. Punizio
ne per il Bari: Perrone allunga a FiorPtti che lascia partire un gran 
tiro. Landucci intuisce, si tuffa, tocca ma non evita il gol. 

GLC. 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. Per i numerosi 
rovesciamenti di fronte la par
lila fra la Fiorentina e il Bari 
avrebbe potuto concludersi 
con qualsiasi risultato. È finita 
in parità, ma delle due squa
dre, quella che deve ballerai il 
petto per recitare il mca-culpa 
e la Fiorentina che si è fatta 

-. raggiungere, su calcio piazza

to, quando mancava un minu
to al fischio finale Un pareg
gio molto amaro per la pattu
glia di Giorgi. Un risultato 
buono soltanto a metà, anche 
per i marchiani errori com
messi dal padroni di casa, che 
però non ammette discussio
ni. Il Bari, sceso al Comunale 
privo di quattro titolari (Magl

iaro, Di Gennaro, Brambati. 
Monelli) anziché dare vita ad 
una gara di contenimento, 
grazie all'ottima condizione 
atletica dei suoi uomini, ha af
frontato i viola in campo aper
to senza particolari alchimie. I 
baresi, pur senza mai correre 
rischi, si sono battuti su ogni 
pallone e al tempo stesso, per 
non lasciare l'iniziativa agli 
avversari, hanno fatto pressing 
in ogni zona del campo. Gii 
avversari su cui hanno prati
cato una maggiore attenzione, 
Dunga e Baggio, solo rara
mente hanno trovato gli spazi 
necessari per imporre il loro 
gioco, mentre molto meglio 
sono andati l'argentino Derty-
cia e il cecoslovacco Kubik gli 
unici a cercare con insistenza 
la via del gol. Meno bene so
no andate le cose in dilesa, 
dove il solo Inchini ó stato al
l'altezza della situazione. De
gli altri, per la velocita impre
sa dai baresi, meglio non par
larne. Nonostante la validità 
del Bari, e stala la Fiorentina 
ad andare per prima in van
taggio, grazie ad una zampata 
di Buso, subentrato a Di Chia
ra. I pugliesi, però anziché ac
cusare il colpo, sono ripartili 
di gran carriera e al 67' hanno 
otlenuto il pareggio su calcio 
di rigore grazie ad un fallo 
commesso da Pin ai danni del 
brasiliano Joao Paulo. Fallo 

che lo stoppcr (che ha gioca
to solo perché Pioli si é infor
tunato alla vigilia della parti
ta) avrebbe potuto evitare co
modamente se si lesse com
portato - diversamente,. por 
esempio, se avesse allargato 
solo le braccia. Come la Fio
rentina avrebbe potuto evitare 
il secondo gol se la •barriera' 
fosse stata più attenta, non 
avesse lasciato al centro lo 
spiraglio buono per la gran 
bordata di Fioretti. Comun
que, nonostante gli errori, la 
Fiorentina aveva avuto l'occa
sione buona per chiudere il 
conto con l'avversario. Sareb
be bastato che l'argentino 
Dertycia, all'85, in contropie
de, anziché cercare il gol per
sonale avesse passato il pallo
ne a Baggio, che tutto solo gli 
correva a fianco invece. Derty
cia, dopo una corsa di una 
cinquantina di metri e dopo 
aver saltato Terracenere ha 
perso del tempo e al momen
to del tiro é stato anticipato, 
con una sforbiciata da terra, 
dallo stesso difensore barese. 
Alla line Bruno Giorgi, inten
zionato a portare la squadra 
in ritiro anticipato se non 
avesse vinto, ha rinunciato al
l'idea poiché, a suo giudizio, 
la Fiorentina ha dimostrato di 
possedere temperamento e 
grinta. 

viso aperto, ma bisogna aspet
tare ben 23 minuti prima di 
registrare la prima vera azione 
della partita che porta la firma 
di Serena, il quale gira un bel 
pallone di testa che viene pa
rato con un gran volo da 
Rampulla, certamente II mi
gliore In campo tra i grlgloros-
si. La Cremonese si muove 
con ordine, grazie a delle 
buonissime giocate di Llmpar, 
Dezotti e Chiorri, I quali però 
si dannano in scambi ravvici
nati che in alcune occasioni li 
portano a commettere grosso- * 
lani errori. Ben altri brividi 
prova Rampulla al 39' quando 
Matthaeus si vede respingere 
un poderoso destro dalla tra
versa. Nella ripresa la forma
zione di Burgnich cerca di 
stringere i tempi con azioni 
più incisive e veloci. Chiorri si 
vede chiudere in extremis lo 
specchio della porta da Zen

ga. che compie l'intervento 
più difficile di tutto l'incontro. 
Passano solo 3 minuti dalle 
sfuriate, alquanto sterili della 
Cremonese e si passa al van
taggio dei campioni d'Italia 
che trovano tra le nebbie il 
jolly di Berti il quale ribatte in 
rete la sfera, dopo una serie di 
rimpalli. 

Escono Rizzardi e Chiorri, 
sostituiti rispettivamente da 
Bonomi e Nella e per la Cre
monese la partita si chiude. 
Qualche giocata isolata del 
solito Umpar, ma sono 1 cam
pioni d'Italia che legittimano 
nelle battute conclusive il ri
sultato con alcune azioni pre
gevoli di Matthaeus e Klin
smann, quest'ultimo estrema
mente attivo e che si vede al 
64' salvare sulla riga da Ram
pulla un tiro destinato a gon
fiare la rete. La partita si con

clude tra la nebbia, con anco
ra il bomber tedesco protago
nista di un bel tiro parato a 
terra dall'estremo difensore 
grigiorosso. Per bonghi c'è an
cora il tempo per ammonire 
Matthaeus ed espellere Garzil-
li, reo di aver protestato con 
troppo vigore dopo aver com
messo un brutto fallo proprio 
sul numero 10 tedesco. 

Al fischio finale i nerazzur
ri si lasciano andare ad ab
bracci e festeggiamenti anche 
un tantino fuori luogo, che la 
dicono lunga però sull'impor
tanza della posta in palio. Per 
la Cremonese un passo falso 
prevedibile, maturato però 
dopo aver condotto l'Incontro 
più che onorevolmente fino al 
gol di Berti. Per l'Inter altri due 
punti che la tengono salda
mente in corsa per lo scudet
to. 

LECCE-GENOA 

Gregori, numero 1 
dalle «mani bucate» 

Barbas In cattedra 

9' Barbas su punizione colpisce la traversa, la palla s'impenna, 
prende una strana traiettoria, picchia per terra e incredibilmente 
finisce in rete con Gregori immobile. Infortunio-dei portiere ros
soblu. Lecce in vantaggio. -
14' Cross di Moriero, respinge mate di testa Signorini, corregge 
ancora Perdomo proprio sui piedi di Benedetti, che dal limite gi
ra al volo e centra il sette della porta di un Gregori ancora colpe
volmente immobile. 
38' Urban si fa largo e poi libera Ruotolo che è anticipato in usci
ta da Terraneo. 
51 ' Vincze cerca di risolvere una mischia ma il suo tiro è deviato 
in angolo da Gregori. 
53' Barbas pesca su punizione Morino che di testa impegna Gre
gori, il quale riesce a deviare in corner. Sull'angolo colpo di testa 
di Benedetti, salva Ruotolo sulla linea. 
72' Corner di Urban che provoca una mischia Signorini devia di 
testa per Fontolan che e anticipato da Terraneo. Il Genoa però re
clama un rigore per un fallo di Pasculli sullo stesso Signorini. 
76' Perdomo tocca in area per Fontolan, colpo di testa dell 'attac
cante ma Terraneo para in tuffo. 
85' Punizione di Perdomo che colpisce il palo, palla che picchia 
sulla spalla di Terraneo, entra Fontolan e mette dentro. DEC. 

ENRICO CONTI 

• i LECCE. Probabilmente At
tilio Gregori, comico portiere 
genoano, ha perso una ma
gnifica occasione. Chiambret-
ti, autentico showman, matta
tore anche a Lecce con la sua 
•Prove tecniche di trasmissio
ne», lo avrebbe scritturato si
curamente per il suo program
ma Rai, se solo avesse imma

ginato l'abilità dell'estremo di
fensore rossoblu nel far ridere 
(o piangere, se pensiamo ai 
tifosi genoani) il pubblico. Ma 
Chiambretti non conosceva 
Gregori. Lo ha scoperto solo a 
Lecce con la prima rete di 
Barbas, un gol davvero assur
do, che ha suscitato ilarità 
nella folla leccese e dispera

zione nel clan rossoblu. Ieri, 
infatti, il portiere genoano si è 
superato. Era già incorso que
st'anno in una incredibile se
rie di infortuni, una stagione 
maledetta, come ha ammesso 
lo stesso Gregori negli spoglia
toi a fine partita, ma quello di 
ieri ha superato ogni limite. 
Immobile sulla punizione che 
picchia sulla traversa, compia
cente nel seguire la traiettoria, 
porta spalancata e palla che 
finisce in rete. 

Cosi, con quel gol disgra
ziato, il Genoa è tornato a ca
sa da Lecce a mani vuote. 
Una rete determinante che ha 
permesso ai salentini, anche 
ieri scatenati di fronte al pub
blico amico e decisi a conqui
stare la vittoria, di rimpinguare 
il già lusinghiero bottino casa
lingo, che ora ammonta a 15 
punti in nove partite, e che ha 
messo in ginocchio un Genoa 
in formato grigio, incolore e 
privo di mordente. 

Il Genoa ha subito il gol, 
poi anche il raddoppio (an
cora Gregori bella stamina) e 
ci ha messo più di un'ora a 
reagire. Ma ormai era tardi, la 
partita segnata. E cosi i rosso
blu, alla maniera dei gamberi, 
indietreggiano ancora. 

V-/fff" 

111®! 
Magrin segna su rigore per il Verona 

VEROMA-ATALANTA 

Successo bruciato 
«Affezionati» 
all'ultimo posto 

Bresciani f i rma il pari 

24' Dalla fascia sinistra. Pusceddu lancia al millimetro Iorio ap
postato al limite dell 'area. Il centravanti controlla e tira in diago
nale, montante pieno. 
33' Ancora Iorio protagonista: approfitta di uno svarione al limi
te fra due difensori e gira al volo verso Ferron mandando di poco 
alto sopra la traversa 
35' Batti e ribatti in area atalantino, Prytz raccoglie l'ultimo rim
pallo e da comoda posizione scarica centralmente addosso al 
portiere. 
45' Su un fulmineo capovolgimento di fronte, s'invola Gaudenzi. 
Sul mediano interviene in area fallosamente Progna È rigore che 
Magrin trasforma con freddezza nonostante Ferron intuisca la 
traiettoria 
64' Viene espulso Bonadna per doppia ammonizione dopo un 
intervento falloso ai danni di Prytz. 
TV Su punizione, Pasciullo batte a •foglia morta: Vola all'incro
cio Peruzzt e fa il miracolo deviando in corner. . 
84' Discesa e cross di Caniggia sulla destra: c'6 l'inserimento dì 
Bresciani che con una deviazione volante sigla il pareggio. 

, • . . , , J3LR. 

LORENZO ROATA 

••VERONA È la solita storia: 
alla fine del primo tempo Ma
grin trasforma per il Verona il 
rigore della speranza. Una 
speranza che perù ancora 
una volta si infrange nel finale 
quando Bresciani mette den
tro di destrezza un cross del
l'ex Caniggia. Tale e tanta la 
nebbia, in quel momento, che 
i tifosi ncroazzurri sistemati 
nella curva opposta, per esul
tare aspettano la segnalazione 
del portiere Ferron, mentre, 
per contro, si disperano gli 
scaligeri di nuovo protagonisti 
di una partita condotta con 
eccellente piglio agonistico 
ma, in conclusione, senza 
frutti apprezzabili. Resiste in
fatti in classifica l'ultimo posto 
in perfetta solitudine. 

Contro l'Aialanta. Bagnoli 
schiera una formazione che è 
figlia di questa ormai palpabi
le disperazione: con Iorio da
vanti unica punta di ruolo. In 
difesa si toma a giocare a zo
na. La duplice trovata tattica 

nel primo tempo crea qualche 
problema di troppo ad un'A-
talanta presuntuosa e forse 
convinta d'avere vita facile. Fa 
invece i conti con il ritmo spa
valdo e spregiudicato degli 
scaligeri che in più occasioni 
si rendono pericolosi nell'area 
bergamasca colpendo anche 
un palo e fino all'atterramento 
di Gaudenzi lanciato a rete. 
Per l'arbitro è ineccepibile ri
gore che Magrin trasforma al
lo scadere. 

Il meritato vantaggio si tra
sforma in paura di vincere. 
Nella ripresa il Verona inspie
gabilmente arretra tutto in di
fesa nonostante l'ulteriore 
vantaggio della superiorità nu
merica per l'espulsione di Bo-
nacina. Ringalluzzisce a que
sto punto l'Aialanta. E a pochi 
minuti dal termine Caniggia, 
preso dal sacro fuoco dell'ex, 
inventa dal fondo un cross 
perfetto per la deviazione vo
lante di Bresciani. 

il 
PROSSIMO TURNO 

1 8 . GIORNATA 

(Domenica 14/1 ore 14.30) 
ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMPDORIA 
CESENA-CREMONESE 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-MILAN 
UDINESE-NAPOLI 

CANNONIERI 

10 RED: BAGGIO (Fiorentina) nella foto e SCHILLACI (Juventus). 
9 RETI: DEZOTTI (Cremonese). 
8 RETI: KLINSMANN (Inter). DESIDERI (Roma) e VIALLI (Samp ). 
7 RETI: VAN BASTEN (Milan). VOELLER (Roma). MANCINI (Samp-
c'orla) e BALBO (Udinese). 
6 RETI: AGOSTINI (Cesena). AGUILERA (Genoa). PASCULLI (Lec
ce), CARNEVALE e MARADONA (Napoli) 
5 RETI: MADONNA (Atalanta). JOAO PAULO (Bari). FONTOLAN 
(Genoa). BREHME e SERENA (Inter), AMARILD0 (Lazio). CARECA 
(Napoli). RlZZITELLl (Roma). 

CLASSIFICA 

SOUA0RE 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

MILAN* 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 
BARI 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

GENOA 

UDINESE 
CREMONESE 
ASCOLI 

VERONA* 

Punti 

2 7 

2 5 

2 4 

2 4 

2 3 

2 1 

2 1 

1 9 

1 8 

1 8 

1 6 

1 5 

1 4 

1 3 
1 2 

1 1 
1 1 

I O 

Gì . 

18 

18 

18 

18 

17 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 
18 

18 
18 
17 

PARTITE 

Vi . 

10 
11 

9 

9 

10 

- 7 

8 

5 

5 
4 

6 

4 

4 

3 
3 

2 
2 

2 

Pa. 

7 

3 

6 

6 

3 

7 

5 

9 

8 

10 

4 

7 

6 

7 

6 
7 
7 

6 

Pe. 

1 

4 

3 

3 

4 

4 

5 

4 

5 
4 

8 

7 

8 

8 

9 
9 
9 

9 

RETI 

Fa. 

27 

29 

27 

28 

24 

30 

17 

16 

19 

21 

17 

23 

15 

16 

21 
17 

10 

12 

Su. 

15 
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'MILAN e VERONA hanno disputato una partita In meno. 
Le classirtcne 4 A e B sono dalmate dal computer. A parità di punti («ne conto di: 1) Media inglese; 2) Differenza feti 3) Maggior numero di reti tane: 4) Ordine alfabetico 

ctocalclo 
La prossima 

schedina 
Concorso n. 21 del 14/1/1990 

ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMPDORIA 

CESENA-CREMONESE 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-BOLOGNA 

JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-MILAN 
UDINESE-NAPOLI 

EMPOLI-VENEZIA 
BRINDISI-CATANIA 
TARANTO-SALERNITANA 
FAN0-CHIETI 

Rigori 
Primato 
stagionale 

Domenica caratterizzata dal molti calci di rigor*. Sul 9 
campi della A ne sono stati concessi ben 7 (record sta
gionale), che hanno fatto salire II total» generale del 
campionato a SO. Due delle massime punizioni di ieri so
no state sbagliate, entrambe nella partita Roma-Udine** 
rispettivamente la Vo*ll*r e D* Vrtt* e. curiosamente, en
trambe le ribattute del portieri sono state ricacciate in 
gol dallo stesso Vo*ll«r « dall'argentino Balbo. 
Nuovo cambio In testa alla classifica cannonieri, 
ci resta fermo a quota 10 • viene raggiunto da Biagio, 
che ha realizzato un rigore In Ftorantlna-Barl. Si è creato 
un gruppo di giocatori a quota 7 con Van Batton, Itand-
nl.Vo*H*reB»ll»o. 
Ventldu* reti marcate nella prima di ritorno, solo • porta
no la firma di giocatori stranieri. Tra queste in rilievo I* 
reti di Barba*, prima nell'attuale campionato e del tede
sco del Bologna, Waas, alla sua prima rete In assoluto 

' nel campionato Italiano. 
Grazie alla vittoria ottenuta contro II Canoa, Il Lecca. 
continua il suo ottimo ruolino di marcia nella partite In
terne. I pugliesi hanno conquistato 15 punti nei 9 Incontri 
casalinghi e sono la seconda miglior squadra del cam
pionato, dietro al Napoli, per quanto riguarda il rendi-
mento tra le mura amiche. 

Ancora una volta niente da far* per rAscoli al S. Paolo, 
dove ha subito la sua nona sconfitta in tredici match di
sputati, ti Napoli ha conquistato la sua ottava vittoria su 
nove partite casalinghe. L'unico risultato diverso dal 
successo per I partenopei è stato t'1-1 con la Sampdorl* 
alla 12* giornata. 
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